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DICO: CAMERA, QUESTORI DECIDERANNO SU FONDO SOLIDARIETA'

 

   (ANSA) - ROMA, 16 FEB - Sarà il collegio dei Questori della Camera a valutare la questione della possibilità di iscrivere i conviventi dei parlamentari al fondo di solidarietà dei deputati sollevata sul 'Riformista' dalla presidente di Arcidonna Valeria Ajovalasit. L'organismo di Montecitorio è stato investito del tema dal presidente Bertinotti. Arcidonna aveva chiesto ai presidenti di Camera e Senato di 

far sospendere il fondo in attesa che il Parlamento si esprima sulla legge sulle coppie di fatto, ''ripristinando una parità di diritti tra cittadini italiani'' ed eliminando il privilegio per i parlamentari.   Il Fondo di solidarietà dei deputati e' un fondo di assistenza complementare istituito nel 1990, alimentato dagli stessi deputati che hanno la facoltà di iscriversi. Si struttura in un fondo per l'assistenza sanitaria e in un fondo destinato al pagamento dell'assegno di fine mandato. Oltre al deputato, possono iscriversi al fondo per l'assistenza sanitaria i familiari ed i conviventi more uxorio purché la convivenza duri da almeno tre anni; per il convivente l'iscrizione e' invece possibile subito qualora abbia già un figlio con il parlamentare. I deputati pagano l'iscrizione al fondo per sé con una trattenuta sulla loro indennità con una quota di 50 euro all'anno per ciascun familiare o per il convivente che soddisfi la condizione richiesta dal regolamento approvato dall'ufficio di presidenza della Camera nel 1990. Il convivente ha diritto ad accedere solo all'assistenza sanitaria, ma non all'assegno di fine mandato.(ANSA).
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